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Proposte e soluzioni alternative
Rilievi flussi di traffico Via Europa -







Viale Europa -    Papao direzione Marlia
Ora di punta   7:45 - 8:45
684 autovetture  
162 veicoli commerciali
114 mezzi pesanti 
Ora di punta   18:00 19:00
875 autovetture  
35 veicoli commerciali
38 mezzi pesanti 
Le ore di punta differiscono in relazione alle diverse tipologie di mezzi
Il traffico rilevato su Viale Europa mette in crisi i classici enunciati
dell’ingegneria dei trasporti: “ L’ora di punta è pari a 1/10 del Traffico
Giornaliero Medio “  e “La trentesima ora di punta equivale ad 18% del TGM
[ Q30= 18% TGM ]”.   I flussi rilevati nel sola fascia oraria 7:00 - 19.00  sono
pari a 11.547 veicoli equivalenti (applicando come coefficiente 1,7 per i
veicoli commerciali e 2,8 per i veicoli pesanti).
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Viale Europa -    Papao direzione Marlia
Flussi rilevati   7:00 - 19:00
7.437 autovetture  
   991 veicoli commerciali




7.437 veic. equivalenti 
1.685 veic. equivalenti 
2.425 veic. equivalenti 
-------------------
11.547 veicoli equivalenti  
1 Viale Europa -    Papao direzione Marlia
In viale Europa sono stati rilevati 11.547 veic. eq.
In viale Europa, classificabile dal punto di vista geometrico ai
sensi del D.M. 5/11/2001 come una Strada di Categoria F,
transitano 962 veic.eq./h di molto superiori alla classica portata di
servizio di una strada “extraurbana secondaria” e pari a più del
doppio dei volumi di traffico che la Normativa riporta per le strade
locali extraurbane di tipo F.
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2Autovetture Veicoli commerciali leggeri Veicoli pesanti
Flussi rilevati tra le ore 7.00 e le ore 19.00 1 Viale Europa - Papao direzione rotatoria 2
Autovetture Veicoli commerciali leggeri Veicoli pesanti
Flussi rilevati tra le ore 7.00 e le ore 19.00 2 Punti di rilievo Via Europa
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Punti di rilievo Via Europa - dir. Brennero 3
Autovetture Veicoli commerciali leggeri Veicoli pesanti
Flussi rilevati tra le ore 7.00 e le ore 19.00 3
34Punti di rilievo Via Europa - (sottopasso
ferroviario direzione Marlia)
Autovetture Veicoli commerciali leggeri Veicoli pesanti
Flussi rilevati tra le ore 7.00 e le ore 19.00 4
Punti di rilievo Ss Brennero - (dir. Lucca) 5
Autovetture Veicoli commerciali leggeri Veicoli pesanti
Flussi rilevati tra le ore 7.00 e le ore 19.00 5
Ss
4Valore più alto dell’1% annuo 
Occorrono nuove modalità di spostamento 
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Occorre dare pieno sostegno nel breve - medio periodo
- alla pedonalità
- alla ciclabilità
Occorre incentivare il car pooling e il trasporto pubblico
Servono azioni di mobility management
Occorre puntare a nuovi modelli nella logistica
Le sei regole della logistica
Il fattore temporale
Rete ferroviaria Alta Velocità / Alta Capacità
Terminal Intermodali
Le sfide normative europee
Terminal Intermodali
Toscana, qualche dato
Movimentazione merci su strada e incidenti
Risorse economiche e sinergie
Sviluppo locale di tipo partecipativo
Azioni da porre in atto  e azioni sul lungo periodo
Logistica, controlli e sicurezza stradale
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Il Piano per la logistica
Le sei regole della logistica :
la giusta quantità








Il fattore temporale : gli orari dei terminal intermodali
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5Il fattore temporale : gli orari dei terminal intermodali
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Il fattore temporale : gli orari dei terminal intermodali
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Il fattore temporale : gli orari dei terminal intermodali
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I veicoli commerciali pesanti in Europa
contribuiscono al 5% delle emissioni totali di CO2
Le sfide normative europee
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6Rete ferroviaria Alta Velocità / Alta Capacità Operatori logistici Europa
Operatori logistici nel nord Italia Operatori logistici in Toscana
Le politiche per la logistica in Toscana Le politiche per la logistica in Toscana
7Terminal intermodali in Toscana Terminal intermodali in Toscana
In Toscana nel 2007 transitavano 107 milioni di tonnellate su strade e 4,3
milioni di tonnellate (il 4%) su ferrovia.
Toscana - qualche dato
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Toscana - qualche dato
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Movimentazione merci su strada e incidenti
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INCIDENTALITA’ e  SICUREZZA STRADALE -  ANALISI E MODELLI DI INTERVENTO  
            paola.villani@polimi.it
  ANALISI DEGLI INCIDENTI STRADALI IN TOSCANA













































9Lazio - Roma, via Nazionale Puglia, Trani
Puglia, Trani Puglia, Trani
Puglia, Trani
L’autotreno trasportava pasta
Quale la causa per moltissimi incidenti ?
Questa è la sagoma tipo relativa ai veicoli citati
nell’Art. 61. Art.1 comma c (veicoli di lunghezza
massima pari a 12 metri)
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Quale la causa per moltissimi incidenti ?
Queste le sagome recentemente adottate dagli
operatori logistici (e portuali) per contenere i costi
di trasporto (maggiori volumi di carico a parità di
conducenti impiegati)
Quale la causa per moltissimi incidenti ?
Queste le sagome recentemente adottate dagli
operatori logistici (e portuali) per contenere i costi
di trasporto (maggiori volumi di carico a parità di
conducenti impiegati)
Quale la causa per moltissimi incidenti ?
Queste le sagome recentemente adottate dagli
operatori logistici (e portuali) per contenere i costi
di trasporto (maggiori volumi di carico a parità di
conducenti impiegati)
Azioni
”Tripla-E” mutuata dal trasporto marittimo... Economia di scala, Efficienza
energetica ed Ecocompatibilità
La Compagnia ferroviaria spagnola Renfe e la Società intermodale francese Naviland Cargo hanno inaugurato una
connessione intermodale tra il porto di Barcellona e Lione, dove i container trovano coincidenze ferroviarie utili a
proseguire verso Italia, Svizzera, Germania, Austria e Repubblica Ceca. A Barcellona si sta lavorando anche per
creare un nuovo terminal che aumenterà la capacità di ricezione del porto.
Il 19 ottobre 2011, a seguito a un processo di consultazione durato due anni e in
coerenza con il Libro Bianco dei Trasporti 2011 "Tabella di marcia verso uno spazio
unico europeo dei trasporti - Per una politica dei trasporti competitiva e
sostenibile” [COM (2011) 144 IT 3 IT], la Commissione Europea ha adottato una
proposta, che sostituisce e abroga la decisione n. 661/2010/UE del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2010, per ridefinire la Rete di trasporti unificata
Europea (Rete TEN-T), che sarà costituita da una Rete di trasporto completa ed
integrata di strade, ferrovie, linee aeree, vie navigabili interne e trasporto marittimo,
nonché da piattaforme intermodali estesa a tutti gli Stati membri e a tutte le regioni
e in grado di offrire la base per uno sviluppo equilibrato di tutti i modi di trasporto,
al fine di agevolarne i rispettivi punti di forza, massimizzando in tal modo il valore
aggiunto della Rete per l'Europa.
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Azioni da porre in atto
- lavorare su cicli orari estesi -  h24
- migliorare l’efficienza organizzativa dei nodi logistici
- semplificare le procedure
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- aumentare la percentuale di trasporto merci su ferro
Fondi strutturali 2014-2020
La Commissione garantirà il mantenimento delle sinergie già
ottenute con la semplificazione e l'armonizzazione del primo
pilastro (FEAGA - Fondo europeo agricolo di garanzia) e del









Fondi del Quadro Strategico Comune 2014-2020
5.1.2. Approccio strategico  (art. 9 Obiettivi tematici)
Per valorizzare al massimo l'impatto della politica ai fini della realizzazione delle priorità europee, la
Commissione propone di rafforzare il processo di programmazione strategica. Ciò comporta la
definizione, nel regolamento, di un elenco di obiettivi tematici in linea con la strategia Europa 2020:
1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione;
2) migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché l'impiego e la
qualità delle medesime;
3) promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo (per il FEASR)
e il settore della pesca e dell'acquacoltura (per il FEAMP);
4) sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori;
5) promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi;
6) tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse;
7) promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle principali
infrastrutture di rete;
8) promuovere l'occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori;
9) promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà;
10) investire nelle competenze, nell'istruzione e nell'apprendimento permanente;





L’idea è relativa alla possibilità
- di acquisire aree ed edifici o locarne taluni all’interno dell’Ortomercato al fine di promuovere
tutta la filiera agroalimentare delle singole Regioni che vorranno essere coinvolte,
- di acquisire temporaneamente nelle singole Regioni partecipanti specifici spazi adibiti alla
produzione alimentare o alla trasformazione degli alimenti che si presumono possano essere
consumati nel periodo della manifestazione.
Lo scopo è volto a rispettare totalmente le sei regole della logistica riportate nelle pagine iniziali.
Ma lo scopo principale è quello di attivare un processo win - win.
Di seguito - per completezza dell’informazione - si riportano stralci del Regolamento di esecuzione ai
sensi del Regolamento CE n. 1083/2006, Regolamento di esecuzione approvato con Decreto del
Presidente della Repubblica n. 196 del 3 ottobre 2008.





Fondi strutturali 2014-2020 ora denominati
Fondi del Quadro Strategico Comune
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR),
Fondo sociale europeo (FSE),
Fondo di coesione (FC),
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)




Fondo di coesione (FC),
2.2. Infrastrutture di trasporto: coesione territoriale e crescita
economica
386. Le infrastrutture di trasporto sono un presupposto
fondamentale per la mobilità delle persone e delle merci e per la
competitività e la coesione territoriale dell’Unione europea. L’UE
è dotata di una fitta rete di trasporti, ma nel complesso le risorse
destinate alla manutenzione e all’ammodernamento di tale rete
sono in calo.




Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR),
Corridoi ferroviari per le merci e linee ad alta velocità per i
passeggeri
400. La valutazione d’impatto sul regolamento relativo ai corridoi
merci ha dimostrato che con investimenti pari a 3,2 miliardi di euro
sulla parte di rete analizzata si otterrebbe un tasso di rendimento
interno del 18,7%.





2.4.6. Infrastruttura di trasporto e servizi di trasporto: sovvenzioni e
aiuti di Stato
515. La questione se il finanziamento pubblico dell’infrastruttura di trasporto costituisca un aiuto di
stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del TFUE viene sollevata regolarmente. Gli orientamenti
esistenti sugli aiuti di Stato alle ferrovie* e agli aeroporti**  trattano solo marginalmente la questione,
concentrandosi invece sulla valutazione della compatibilità delle misure di sostegno pubblico con
l’articolo 107, paragrafo 3, del TFUE. Di conseguenza, il carattere di aiuto di Stato di un intervento
pubblico per la costruzione di infrastrutture è regolato dalla giurisprudenza dei tribunali.
* Comunicazione della Commissione “Linee guida comunitarie per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie”, 2008/C 184/07, parte 2: “Sostegno pubblico alle
imprese ferroviarie attraverso il finanziamento delle infrastrutture”.
** Comunicazione della Commissione “Orientamenti comunitari concernenti il finanziamento degli aeroporti e gli aiuti pubblici di avviamento concessi alle
compagnie aeree operanti su aeroporti regionali”, 2005/C 312/01.
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Si vedano anche
- “Verso un sistema dell’IVA più semplice, solido ed efficiente”, COM(2010) 695
- “Libro verde dei servizi della Commissione” SEC(2010) 1455
Risorse economiche utilizzabili ?
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Il Quadro Strategico Comune stabilisce:
a) per ciascun obiettivo tematico, le azioni chiave che ciascun
Fondo del QSC deve sostenere;
b) le principali sfide territoriali per le zone urbane, rurali,
costiere e di pesca, nonché per le zone con caratteristiche
territoriali particolari di cui agli articoli 174 e 349 del trattato,
da affrontare nell'ambito dei Fondi del QSC;
c) i principi orizzontali e gli obiettivi strategici per l'attuazione
dei Fondi del QSC;
d) i settori prioritari per le attività di cooperazione nell'ambito
di ciascun Fondo del QSC, tenendo conto, se del caso, delle
strategie macroregionali e di quelle relative ai bacini marittimi;
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Sviluppo locale di tipo partecipativo
Articolo 28
1. Lo sviluppo locale di tipo partecipativo, denominato sviluppo locale LEADER nell'ambito del FEASR, è:
a) concentrato su territori subregionali specifici;
b) di tipo partecipativo, ossia guidato da gruppi di azione locale composti da rappresentanti degli interessi
socioeconomici locali pubblici e privati, in cui né il settore pubblico, né un singolo gruppo di interesse rappresenta, a
livello decisionale, più del 49% dei diritti di voto;
c) attuato attraverso strategie territoriali di sviluppo locale integrate e multisettoriali;
d) definito tenendo conto dei bisogni e delle potenzialità locali, e comprende elementi innovativi nel contesto locale e
attività di creazione di reti e, se del caso, di cooperazione.
2. Il sostegno dei Fondi del Quadro Strategico Comune allo sviluppo locale è coerente e coordinato. Tale coerenza
e coordinamento sono assicurati segnatamente tramite procedure coordinate di rafforzamento delle capacità,
selezione, approvazione e finanziamento delle strategie di sviluppo locale e dei gruppi impegnati nello sviluppo
locale.
3. Se il comitato di selezione delle strategie di sviluppo locale istituito ai sensi dell'articolo 29, paragrafo 3, ritiene
che l'attuazione della strategia di sviluppo locale selezionata richieda la partecipazione di più di un Fondo, può
essere designato un Fondo capofila.
4. Qualora sia designato un Fondo capofila, i costi di gestione, animazione e creazione di reti inerenti alla strategia
di sviluppo locale sono finanziati esclusivamente dal Fondo capofila.




Logistica e controlli stradali
Controllo armonizzato dell’attuazione delle norme relative al
trasporto professionale su strada
172. A causa delle differenze che si osservano nei controlli e nelle sanzioni, le
imprese di autotrasporto sono soggette a disparità di trattamento nei diversi Stati
membri. Oltre a creare oneri amministrativi superflui e condizioni di concorrenza
non omogenee, queste differenze sono all’origine di preoccupazioni crescenti in
materia di sicurezza. Per affrontare questi problemi, la Commissione proporrà di
armonizzare e potenziare le politiche finalizzate ad imporre il rispetto della
normativa in modo che nello spazio unico europeo dei trasporti gli operatori
siano trattati allo stesso modo nei controlli e in caso di infrazione delle norme
sociali, tecniche, di sicurezza e di mercato stabilite a livello UE.
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Logistica e sicurezza stradale
Dimensioni e pesi massimi dei veicoli stradali
181. Le dimensioni e il pesi massimi dei veicoli stradali sono disciplinati dalla
Direttiva 96/53/CE111. La direttiva, che stabilisce gli standard minimi nonché le
dimensioni e i pesi massimi che i veicoli devono rispettare per poter accedere
alle reti stradali di tutti gli Stati membri, è stata concepita negli anni ’90 per
accompagnare l’apertura del mercato dei trasporti internazionali su strada.
182. L’evoluzione della containerizzazione, la necessità di assicurare l’efficienza
economica e ambientale del trasporto e lo sviluppo di sistemi aerodinamici per
migliorare l’efficienza energetica dei veicoli impongono una revisione di questo
strumento legislativo
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Logistica e sicurezza stradale
Dimensioni e pesi massimi dei veicoli stradali
183. Nell’industria del trasporto su strada, c’è chi ritiene che autocarri più pesanti
e più lunghi permetterebbero di migliorare l’efficienza senza mettere a
repentaglio la sicurezza o danneggiare l’infrastruttura. Studi indipendenti
attualmente in corso per conto della Commissione valuteranno e stabiliranno le
condizioni per un’evoluzione in questo senso.
184. La Commissione è comunque dell’avviso che sarebbe opportuno
autorizzare cambiamenti limitati rispetto alle dimensioni attuali per consentire
l’installazione di sistemi aerodinamici studiati per ridurre il consumo di
carburante. Cambiamenti limitati potrebbero essere necessari anche per
l’introduzione di nuove norme per i veicoli multimodali e in considerazione dei
requisiti legati ai veicoli elettrici
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